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La guerra 
dei metalmeccanici 

Sciopero generale il 20 
esclusi sanità e trasporti 
In forse la trattativa di giugno 
sulla scala mobile 
Andreotti: Donat Cattìn è 
sostenuto dal governo 

he 
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Del Turco, 
Benvenuto, 
Marini, Trentln 
e D'Antoni 
durante 
l'incontro di ieri 
mattina tra 
segreterie 
confederali e di 
categoria, 
sotto, 
uni 

manifestazione 
dei metalmec
canici a 
Brescia 

«Una battaglia che riguarda tutti» 
E l'intero mondo del lavoro sciopera a fianco delle tute blu 
La solidarietà di tutti i lavoratori per battere l'intran
sigenza degli imprenditori nel contratto metalmec
canici. Con questa motivazione, Cgil. Cisl e Uil han
no indetto lo sciopero generale. Si (ara il 20 dicem
bre e durerà 4 ore (esclusi trasporti e sanità). Cost il 
sindacato pensa di imporre l'accettazione della me
diazione Oonat Cattiti. Mediazione che ieri Andreot
ti ha detto essere sostenuta dall'intero governo. 

STIPANO BOCCONKTTI 

«•POMA. U sindacato (a sul 
serto. A sostegno dei metal
meccanici - costretti ormai da 

' 12 mesi senza contratto - (ari 
scendere in campo tutti i lavo
ratori. È sciopero generale, in
somma. Si farà II 20 dicembre 
e durata quattro ore. È il primo 
da iene anni a questa parte a 
sostegno di una vertenza con
trattuale (a patte lo sciopero-
di luglio, poi ncntrato, le altre 
astensioni sono state indette 
•contro* le varie finanziarie). 
U .decisione di ricorrere all'e
strema forma di lotta sindacale -
è stata discussa, ieri, in un «ver-
lice» fra le segreterie dì Cgil, 
Ostelli! e I dirigenti dei metal
meccanici. L'obiettivo è sem

pre io stessa costringere le im
prese private del settore ad ac
cettare la mediazione formula
ta da Oonat Cattìn (la propo
sta per sbloccare l'empasse or
mai la conoscono tutti e si può 
riassumere in poche battute: 
250 mila lire d'aumento in 
quattro anni. 16 ore di riduzio
ne d'orarlo, e il blocco della 
contrattazione articolata, sulla 
parte economica, per 18 me
si) . 'Mediazione» che resta l'u
nica possibile Ed è sostenuta 
da lutto il governo questa è 
l'altra Importante «notizia» del
la giornata di ieri, uscita dal
l'incontro tra i segretari di Cgil. 
Cisl e Uil e 41 presidente dei 
Consiglio, Giulio Andreotti. 

Ora la «palla» ripassa alle Im
prese: oggi, a Milano, si riuni
sce il consiglio direttivo della 
Federmeccanica È l'ultima 
chanche che ha il professor 
Mortillaro per evitare uno 
scontro sociale, dalle conse
guenze difficilmente Immagi
nabili 

Dunque, la giornata sinda
cale - l'ennesima giornata «se
gnata» dai metalmeccanici - e. 
iniziata, ieri mattina, con una 
riunione tra le segnitene delle 
tre confederazioni e 1 vertici 
delle organizzazioni del metal
meccanici, Flom, Firn <! Uilm. 
C'è stata un'oretta di discussio
ne (a porte chiuse) poi l'aula 
dove in genere si riunisce la se
greteria della Cgil, In Corso d'I
talia, s'è aperta al giornalisti E 
c'è stata una brevissima confe
renza stampa. Per primo ha 
parlato Bruno Trentln e ha an
nunciato la decisione («l'o-
nentamento comune» che ver
ri ratificato solo domani da 
un'assemblea dei tre comitati 
esecutivi) di proclamare lo 
sciopero generale, dal quale 
sono esclusi 1 lavoratori della 
saniti e dei trasponi. «Questa 

scelta - ha spiegato il segreta
rio Cgll - è matutata dopo la 
rottura di venerdì sera nella 
trattativa per i metalmeccani
ci» È dunque una giornata di 
lotta a sostegno del contratto 
della più grande categoria del- > 
l'industria. Ma ron solo: «Ab
biamo anche tenuto presente 
le difficili prospettive degli altri 
nnnovi, quelli Che Interessano 
l'edilizia, i braccianti, Il com
mercio» Dallo Sciopero, s'è 
detto, sono stati «esonerati» gli 
ospedali, i treni e I bus. V per
chè è semplice' «Lo abbiamo 
deciso per impedire che l'agi
tazione, diretta contro le Im
prese, potesse rholgetsi contro 
altri cittadini». 

Fermata generale, dunque. 
Ma il sindacato vuole usare an
che un altro strumento: il rifiu
to a trattare; nel grugno del 
prossimo anno, con questa as
sociazione degli Industriali, la 
nuova scala.moblTe'. Nella con
ferenza stampa ci ieri mattina, 
è stato. Infatti efffesto esplicita
mente.a Trentln che fine fari 
l'accordo -del, limilo scorso? 
(quello (inoatoa Palazzo Chi
gi e che appunto impegnava le 
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BiecMa inpiazza della 
Brescia protesta contro i 

parti a rediscutere, da giugno, 
la nuova struttura del salario) 
La risposta è stata secca. 
•Quell'intesa - ha spiegato il 
leader della Cgil - è stata mes
sa in mora dalla Conflndustna' 
non è pensabile che possa ini
ziare una trattativa sulle regole ' 
della contrattazione senza che 
vangano firmati tutti I contral
ti» Dopo l'Incontro con 1 gior
nalisti, la consueta raccolta-di 
commenti Fra tutti, quello di 
Franco Marini, segretario della 
Cisl. «L'atteggiamento dctla ' 
Confindustria non mette in di
scussione solo il diritto dei me
talmeccanici a • rinnovare II -
contratto, bensì "attenta" al di- <-
ritto di contrattazione colletti
va». In questa situazione, il sin
dacato ha trovato anche il mo
do di- fare un po' di polemica ' 
al suo intemo. Giorgio Benve
nuto, leader della VII. ha infarti , 
sostenuto- «Lo sciopero è diret
to contro quegli Imprenditori, 
ancora fall tori detto scontro di , 
classe» GÌ ha replicalo Fausto 
Bertinotti. Cgil. «Non mi pare il 
caso di fare polemiche, soprat-
tutto-quando i lavoratori sono 
Impegnati -in un cosi duro 

scontro dtclassc. E tutto è fini
to II La decisione dello sciope
ro generale è stata.pof spiegata 
nel pomeriggio da Trentln, 
Benvenuto e dal numero due 
della Cisl, Sergio D'Antoni, ad 
Andreotti (un' incontro gii 
programmato- i vertici confe
derali hanno accompagnato a 
Palazzo Chigi (ma delegazione 
di lavoratori sudafricani che ha 
chiesto la pròroga dell'ema-
bargo a Pretoria). E al segretari 
sindacali, Andreotti ha detto 

alcune cose che riguardano i 
metalmeccanici l'unica sede 
di mediazione resta il Ministe
ro del Lavoro (quindi Mortilla
ro può scordarsi la richiesta di 
un intervento «moderatore» di 
Andreotti); che la «mediazio
ne» presentata la settima scor
sa è sostenuta dall'intero go
verno e .infine, che l'esecutivo 
fati di tutto per Impedire che 
lo scontro degeneri ancora. 
Mortillaro, da ieri, è ancora più 
solo. 
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Alle 8 si sono ritrovati a migliaia davanti ai cancelli 
della OM Iveco di Brescia. «Almeno diecimila tute 
blu-sfidando il freddo pungente e la pioggia batten
te, hanno dato vita ad una manifestazione vivacissi
ma; «la più significativa nella nostra storia», precisa 
anzi il leader Fiom, Maurizio Zipponi. A Venezia 
sciopero generale giovedì 13 dicembre. In. lotta an
drei mille operai di Pininfarina. 

GIOVANNI LACCAMI 

••MILANO Adesione totale 
«Ilo sciopero alla Oro. Bercila, 
tnnse, Bietta. Ocean. tutta la 
siderurgia. In contemporanea 

• HavoratorlFalck e l'Intera Val-
sabbia hanno occupato la sta
tale, del Garda. Brescia accer
chiata-dalie tute blu. Dice Zip
poni: «Una rabbia enorme. 
L'Ivan capito lutti che l'orario 
* stato solo un pretesto e che 

II vero motivo della rottura è II 
sistema di relazioni industria
li» II corteo doveva raggiunge
re la Prefettura, ma è stalo pa
cificamente depistato dai si
derurgici verso la stazione, oc
cupandola, poi II corteo si è 
spezzato in diversi tronconi 
che hanno presidiato i croce
via di accesso, quasi una pre
sa di possesso simbolica della 

eliti, una sorta di snervante 
stato d'assedio La rottura di 
venerdì segna una. nuova fase 
del conllllto, su questo con
cetto i metalmeccanici sono 
concordi ovunque, a Milano 
come a Torino, a Ventala co
me a Napoli. Ma Brescia forni
sce ossigeno all'ala più intran
sigente del padronato. Cosa 
ne deduce II sindacato? fcifj-
ponl «GU imprenditori bre
sciani oggi fanno da kamikaze 
contro noi e I lavoratori, Ma 
pnma o poi saranno scaricati, 
e comunque non si difende 
l'impresa mandandola allo 
sbaraglio solo per fare gli inte
ressi dei grossi gruppi». 

A Milano ieri pausa di rifles
sione' i consigli riuniti a discu
tere come articolare le 4 ore di 
sciopero di questa settimana. 
Si profilano lotte durissime ed 

una fortissima intensificazkK 
ne degli'scioperi Augusto 
Rocchi, leader" della Rom mi
lanese «E'uno scontro pesan
tissimo, quello imposto dal 
padronato Dobbiamo passa
re no), costi quel che costi, lo 
sciopero generale era neces
sario.' Poi discuteremo sugli 
aspetti critici, ls piattaforma 
Insufficiente; la jua gestione, 
la stessa mediazione ministe
riale». Ieri quasi tutta la Lom
bardia, tranne appunto Mila
no, ha scioperato. A Bergamo 
tremila in corteo-davanti al
l'Associazione Industriali e al-
CAPI. A Varese fermate artico
late alla IRE, Aermacchi, altre 
grosse fabbriche. Scioperi 
molto articolati a Lecco, ma
nifestazioni e presidi in tutta la 
Manza Domani altre lotte In 
programma a Busto Garolfo, 

Cremona, giovedì a Monza e 
Cegnontì.'1 v •« _ 

DilfuseTquasì un fenomeno' 
endemico, le lotte in Liguria e 
Piemonte La rottura di Torino 
ha alimentato rabbia e tensio
ni Ieri .circa mille lavoratori 
della .Pininfarina, l'azienda 
del presidente della Confln
dustna, hanno scioperato e 
bloccata il traffico per mez
z'ora in corso AllamanóTWen-
tre a Venezia si è verificato 
l'ennesimo exploit delle lavo
ratrici e dei lavoratori: tre ore 
di sciopero' totale in tutte le 
fabbriche, oltre diecimila in 
corteo fino alla sede della 
Confindustria con lancio di 
uova «per rispedire metafori
camente al mittente la frittata 
di Federmeccanica», hanno 
spiegato gli operai. Ma l'atten
zione ora e fissa a giovedì 13, 
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quando a''Venezia ci sari lo 
sciopero generale che Cgil-
Cisl-Uil avevamo 'proclamato 
gii nel giorni scorsi. II segreta
rio Cgil Matto Masi ricava dal
ia reazione dei lavoratori «U 
senso della enormità del ge
sto degli imprenditori che ten
tano una definitiva resa dei 
conti con il sindacato. Per 
questo, con gli. scioperi gene

rali del 13 a Venezia e del 20 a 
livello nazionale, per questo 
continuiamo la battaglia per 
la democrazia e per rapporti 
civili». Mentre II segretario 
Fiom, Alfredo Aìello, è causti
co- «Dicono di volersi attrezza
re per la sfida europea degli 
anni Novanta, ma intanto pre
tendono di imporre relazioni 
industriati, salari e diritti in 
una logica da anni Sessanta». 

Napoli, Taranto, Latina: 
assemblee, proteste, cortei 
Bloccata la via Appia 
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••NAPOLI. Forti tensioni 
anche nelle aziende metal
meccaniche sia pubbliche 
cheprivatedelsud All'Uva di 
Taranto si preparano sciope-, 
ti che saranno effettuati nel 
corso della settimana, men
tre le strutture territonall di 
Cgtl-Clsl-Ull hanno dato av
vio ai prepartivi per lo scio
pero generale del 20 dicem
bre. A Napoli una significati-
v» presa di posizione unitaria 
iati di Flm-Rom-UHm regio-
natiche prelude ad una nuo
ve, impennata delle lotte. Le 
Iw-aegreterle partano tra Pai-
tRXti •mobilitazione decisiva 
anche nelle aziende pubbli
che: Interslnd non ha ancora 
deciso se accettare o meno 
la mediazione ministeriale». 
Unitario anche l'appello «ai 
lavoratori della Campania af
finchè in queste ore si realiz
zino, a partire dalle fabbri
che, scioperi ed Iniziative per 
respingere la protervia degli 
imprenditori privati». Ieri nel
le fabbriche di Napoli, come 

a Pomigliano, si sono svolte 
assemblee dedicate all'esa
me della vertenza. 

Dura li reazione dei me
talmeccanici anche net La
zio. In particolare « Latina la 
via Appia e slata bloccata 
per ben quattro ore da una 
manifestazione dei lavoratori 
di alcune fabbriche (Silm, 
Chiorda. Ondulit) che (eri 
hanno scioperato per otto 
ore. Dopo l'occupazione del
la vìa Appia. il corteo ha rag
giunto il municipio di Cister
na. Una delegaziozlone è 
stata ricevuta dal sindaco 
che si è impegnato a solleci
tare Federmeccanica ed In-
tersind con un documento 
del consiglio comunale. 
Sempre a Latina hanno scio
perato per quattro ore i lavo-
raton di Yale, Marconi, De
moni. Numerosi I pres'di da
vanti ai cancelli. Ovunque 
l'adesione degli scioperi è 
stata massiccia, come spie
gano! sindacali. 

Rabbia per raccordo negato 
Emilia e Toscana fuori dalle 
La rabbia delie tute blu. Manifestazioni©scioperi in 
tutta l'Emilia Romagna contro l'ostruzionismo della 
Federmeccanica. A Reggio, uova contro Ir finestre 
della sede degti industriali. Metalmeccanici in piaz
za anche in Toscana. Blocchi stradali a Firenze e a 
Piombino. Questa mattina si fermano gli operai di 
Viareggio, domani sarà il turno di quelli di Livorno, 
Siena e del Valdarno. 

GIANPIERO ORI MONTI 

•H ROMA. «Vogliamo il con
tratto. Vergognatevi» II corteo 
dei metalmeccanici, circa 
quattromila persone, arriva 
sotto la sede della Confindu
stria di Reggio Emilia, nella 
centralissima via Toschi E un 
corteo vivace, colorato di ban
diere, formato da moltissimi 
giovani, come non si vedevano 
negli ultimi armi La risposta 
nelle fabbriche di Reggio Emi
lia è stata massiccia Un ade
sione del 90-95% Ira I 20000 
addetti alla categoria. Da due 

Eunti diversi della periferia del-
i città i lavoratori si sono av

viati verso II centro. 1 due grup
pi si sono unificali pòco prima 
di giungere sotto la sede della 
Confindustria Da'la folla parte 
un uovo, che si spiaccica con
tro la facciata del o storico pa
lazzo E subito dopo altre deci
ne di uova raggiungono il por
tone, le finestre 

II rifiuto della mediazione 
del ministro Dorai Cattin da 
parte degli imprenditori ha il 
sapore della provacazione per 
lavoratori con salvi al di sotto 
del milione e mezzo, Invece 
che rassegnazioni1, questa par
tita al ribasso che la Federmec

canica cerca di condune sta 
suscitando uno scatto di orgo
glio. 

A Reggio Emilia, a rendere 
' più pesante U clima sindacale, 

c'è in questi giorni l'annuncio 
di un piano di ristrutturazione 
del gruppo Lombardini (mo
tori agricoli), che propone due 
anni di cassa integrazione a 
zero ore per il 15% dei propri 
1 680 dipendenti. 

Oggi in Emilia Romagna CI 
saranno scioperi e cortei in va
rie citta. A Modena due cortei 
partiranno dalla Wolkswagen 
in via Emilia e dalla Fiat Geote-
ch e confluiranno in piazza 
Grande A Ferrara questa mat
tina presidio alla Geotech di 
cento, nel pomeriggio corteo 
fino all'Associazione Industria
li A Rlmkil corteo dalla Snc fi-

'• no a piazza Cavour, sedè della 
locale Conllndustrla 

; A Bologna una giornata di 
lotta è fissata per domani Dal 
Prati di Caprara un corteo rag
giungerà piazza Maggiore 
(una delegazione si Incontrerà 
con gli assesson del Comune e 

della Provincia) ..Altri lavorato
ri delle fabbriche della Bolo-
gnina e di Sur Donato presi
deranno la " manifestazione 
del Motorshow A S. Giovanni 
in Persicelo incontreranno il 
sindaco, ad Anzola andranno 
in piazza a costruire un grande 
albero di Natale, con I «doni» 
che i metalmeccanici vorreb
bero. 

Anche In Toscana cresce la 
tensione in tutte le aziende 
metalmeccaniche Le tute blu 
non accettano la linea intransi
gente della Federmeccanica e 
danno forma al loro disagio e 
alla loro protesta con Innume
revoli iniziative. Nel capoluogo 
toscano ien mattina £li operai 
dello stabilimento Fiat hanno 
scioperato bloccando il traffi
co Jupgo il viale Guidoni, che 
conduce all'autostrada Firen
ze-Mire Gli operai della Nuo-

• vo Pignone hanno invece ope
rato il blocco delle 'portinerie 
dalle 8 alle 10 Venerdì nuova 
manifestazione con il sostegno 
degli edili, dei lapidei e delle 
altre categorie in attesa del 

nuovo contratto di lavoro. 
Alla Piaggio di Pontedera 

dalle 9 alle 11 di ieri gli operai 
hanno dato vita ad un lungo 
corteo intemo allo stabilimen
to che si è concluso sotto la 
palazzina della direzione 
aziendale. A Piombino 800 la
voratori della Magona e dell'U
va hanno bloccato il traffico 
della linea ferrovia Roma-Ge
nova e il transito lungo la stata
le Aurelia I sindaci della Val di 
Comia hanno approvato un 
documento di aperta condan
na nei confronti della Confin
dustria. Alla Breda di Pistoia 
proseguono i presidi e le as
semblee davanti al cancelli 
dello stabilimento Giovedì Pi
stoia si ferma per dare vita allo 
sciopero provinciale di catego-
na 

Questa mattina scioperano 
per tre ore i metalmeccanici 
della Darsena di Viareggio A 
Livorno, a Siena e nel Valdar
no le confederazioni sindacali 
stanno lavorando per dare vita 
domani a altre manifestazioni. 

Dalla Finanziaria 
ai contratti 
10 anni di lotte 

Contro la disdetta della scala mobile, contro la Fi
nanziaria e la Finanziaria-bis, contro i ticket «ingiusti» 
per l'occupazione e una nuova politica per il Mezzo
giorno. Sette gli scioperi generali proclamati dal 1980 
a oggi. L'ultimo è del 10 maggio 1989. Cgil, Cisl e Uil 
chiamarono i lavoratori in piazza contro «la tassa sul 
dolore» e contro il governo. De Mita, presidente del 
Consiglio, si dimise dieci giorni dopo. 

FERNANDA ALVARO 

• • ROMA «Non soltanto sui 
ticket», ma anche contro tutta 
la politica governativa E il pre
sidente del Consiglio De Mita, 
di II a poco, dieci giorni dopo, 
si sarebbe dimesso. L'ultimo 
sciopero generale è del 10 
maggio 1969. Manifestazioni 
in tutta Italia, cortei a Firenze, 
Milano e Napoli. Un'astensio
ne «alla rovescia» Ferma l'in
dustria, le banche, • servizi co
munali, l'amministrazione sta
tale, la scuola Adesioni che 
sfiorano il 90 percento nell'in
dustria e il 70 per cento nel 
pubblico impiego. Al lavoro 
nelle strutture sanitarie Uno 
sciopero alla «rovescia» visto 
che era stato proclamato per 
protestare contro il varo del 
decreto sui ticket e per esigere 
dal governo una vera politica 
sanitana È II quarto sciopero 
generale degli anni Ottanta. 

Sono sette, complessiva
mente, le proteste nazionali e 
generali proclamate dal 1980 a 
oggi, di queste due sono state 
scongiurate da risposte «positi
ve» di industriali e governo 
Una è quella in programma 
per giovedì 20 dicembre pro
clamata per rispondere alla 
rottura deile trattative per il rin
novo del contratto dei metal
meccanici «voluta» dalla Fe
dermeccanica e «non evitata» 
dalla Confindustria. Una ver
tenza aperta oramai da un an
no che è cosuta 84 ore di 
astensione dal lavoro. Tre scio
peri (il 27 giugno, il 5 ottobre e 
il 9 novembre), la grande ma
nifestazione nazionale dei 
250mila a Roma (sempre del 9 
novembre), non sono bastati a 
raggiungere l'Intesa. Fu diffici
le anche nel 1983 II contratto 
aperto a febbraio fu siglato ad 
agosto dopo 200 ore disciope-

ro e una lunga mediazione pn
ma del ministro del Lavoro En
zo Scotti e poi del successore 
Gianni De Michelis 

Gli albi scioperi generali 
non sono legati al contratto II 
primo è del ZS ghigno 1982. 
si scende in piazza contro la 
disdetta della scala mobile da 
parte della Confindustria. per 
una nuova politica del Mezzo
giorno, per l'occupazione Ot
to ore di astensione dal lavoro 
per tutte le categorie e una 
grande manifestazione a Ro
ma. II9 ottobre 1985 due ore 
di sciopero per tutu i lavoratori 
dell'industria, dei servizi e del 
pubblico impiego per chiedere 
una diversa impostazione del
la legge Finanziane Sempre 
contro la manovra economica 
del governo il 25 novembre 
1987 Cgil, Osi e Uil invitano i 
lavoratori a quattro ore di scio
pero articolate regionalmente 
per protestare contro quella 
che fu chiamata la «Finanziaria 
bis» 

I due sciopen «evitati» sono 
degli ultimi due anni Le tre 
confederazioni proclamano la 
protesta «per una più equa po
litica fiscale e contro l'evasio
ne» il 31 gennaio 1989. Pochi 
giorni pnma dello sciopero 
sindacati e governo firmano 
un'intesa per la restituzione 
del fiscal drag e lo sciopero fu 
revocato Revoca anche I' 11 
higUo 1990 La Confindustria 
disdice la scala mobile, ma il 6 
luglio firma un protocollo d'in
tesa nel quale si impegna a rin
novare i contratti di lavoro pri
ma di accedere ad una trattati
va interconfederale sulle rego
le della contrattazione. Un 
protocollo compromesso dalla 
«testura» sul metalmeccanici. 

Antonio Merloni » 
fa la «grazia»: 
1 milione una-tantum 

Il quindici dicembre i duemila dipendenti della «An
tonio Merloni Spa», da non confondere con la Ari-
ston-Merloni, si troveranno in busta paga la bella 
somma (non richiesta) di un milione di lire una 
tantum: un acconto, dice l'azienda, come arretrato 
per il mancato rinnovo del contratto nazionale di la
voro. Una decisione unilaterale della Merloni che il 
Consiglio di fabbrica però contesta. 

RICCARDO ROCCHI 

••ANCONA. La tentazione è 
di quelle forti: un milione una 
tantum in busta paga per «gra
zia» di Antonio Merloni, sinda
co di Fabriano, titolare della 
omonima azienda, duemila di
pendenti sparsi per gli stabili
menti di Fabriano. Matetica e 
Gaifana, in provincia di Peru
gia, 370 miliardi di fatturato sti
mati per il 1990 Una avvenen
za, la «Antonio Merloni Spa» 
non ha nulla «che fare con la 
Anston-Mertoni. Non ha nulla 
a che fare sul piano aziendale, 
anche se poi, tutto sommato, 
della stessa famiglia e degli 
stessi interessi si tratta 

U quattro dicembre scorso 
sulla bacheca dell'azienda del 
fratello dell'ex presidente della 
Confindustria è apparso il se
guente comunicato «La dire
zione aziendale della "Antonio 
Merloni Spa", visto che la firma 
del contratto nazionale dei 
metalmeccanici tarda ad arri
vare alla conclusione e che an
zi la trattativa si è nuovamente 
bloccata, ha deciso di proce
dere per proprio conto ed anti
cipare, a tutti i dipendenti, nel
la prossima scadenza retnbuti-
va, l'acconto di un milione, co
me arretrato per il penodo suc
cessivo alla scadenza del con
tratto del 18.01 1987» 

•Nell'ipotesi che alta stipula 
del Ceni, le parti - prosegue II 
comunicato - dovessero ac
cordarsi per una cifra superio
re, l'azienda procederi al rela
tivo conguaglio» «Se invece, 
come sembra - promette An
tonio Merloni - la cifra nazio
nale nsulteri inferiore, la rima
nenza rimani a beneficio dei 
dipendenti». 

Un bel regalo di Natale, non 

c'è dubbio I dipendenti leggo
no il comunicato e passano 
parola, l'incredulità è genera
le Unanime la risposta: «No, 
grazie, signor Merloni, non è 
questo il contratto che voglia
mo» II Consiglio di fabbrica 
proclama subito uno sciopero 
di due ore. 

Perché questa decisione? 
•Perché - rispondono all'uffi
cio personale della Antonio 
Merton! (il titolare è assente, a 
Monaco per motivi di lavoro) 
- il contratto non si risolve». 
Può essere giudicata la vostra 
decisione come attica al com
portamento delia Federmec
canica'- «Non c'è niente di 
straordinano, le motivazioni 
sono quelle che abbiamo scrit
to nel comunicato ufficiale». 
L'avete concordata con il Con
siglio di fabbrica? «No, è stata 
una decisione unilaterale, ma i 
sindacati ci sono sembrati non 
contrari» Hanno per caso re
vocato gli scioperi program
mati per il rinnovo del contrat
to di lavoro7 «Non lo sappia
mo». 

Di tutt'altro tenore la rispo
sta del sindacato «E un atto 
grave», commenta Armando ' 
Gentili, segretario della Fiom-
Cgil di Fabriano. -È solo un al
to paternalistico della solita > 
Merloni». Qualcuno, Gentili, vi ' 
ha letto un atto di dissociazio
ne rispetto all'atteggiamento di 
chiusura della Federmeccani
ca.. «Macché, se la Merloni 
avesse veramente voluto disso
ciarsi, allora avrebbe firmato 
l'accordo sul nnnovo del con
tratto di lavoro a livello azien
dale, come richiesto dal sinda
cato, preciso, l'accordo sul 
contratto di lavoro, non sul mi
lione una tantum» 
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